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CIA,CIA, PERPER LL’’AGRITURISMOAGRITURISMO
AMBIENTE&RINNOVABILIAMBIENTE&RINNOVABILI
SUCCESSO DEL CONVEGNO DI UMBERTIDE. RIDURRE
LE EMISSIONI DI CO2 RISPARMIANDO ENERGIA

Anche gli agriturismi possono contrastare i cambiamenti climatici e contribuire a "salvare" il
Pianeta, riducendo il conto energetico e aumentando l'efficienza delle strutture con la scelta di
fonti "green". A partire dal legno. Questo il messaggio venuto fuori da "Agriturismi Fossil

Free", il convegno organizzato il
22 novembre a Umbertide, da
Cia-Agricoltori Italiani con Aiel e
Turismo Verde, nella suggestiva
cornice dell’abbazia di
Montecorona.
"È prioritario in Italia ridurre i
consumi di energia attraverso
l'efficientamento degli edifici e
sostituire le fonti fossili di energia
con le rinnovabili", ha dichiarato in
apertura di lavori Domenico
Brugnoni, presidente di Aiel-
Associazione italiana energie
agroforestali e di Cia Umbria. Da
questo punto di vista "le strutture
agrituristiche possono fare molto -
ha aggiunto- e contribuire in modo
significativo al risparmio di energia
primaria e di emissioni

climaalteranti".
"Gli agriturismi associati alla Cia scelgono l'efficienza per un turismo sostenibile -ha spiegato il
presidente nazionale Cia, Dino Scanavino, perché clima, difesa dei suoli, sicurezza alimentare,
tutela del verde e del paesaggio, sono questioni vitali che vanno messe al centro della politica e
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anche dell'azione degli imprenditori agricoli. Perché il settore può diventare sempre di più un
alleato fondamentale per combattere il cambiamento climatico".
E la prima fonte rinnovabile molto importante e "a portata di mano" per gli agriturismi
è il legno. Il comparto "legno-energia"
infatti -si è rilevato durante i lavori del
convegno- in Italia ha potenzialità di
sviluppo notevoli che consentono di
ottenere benefici socioeconomici e
ambientali per la collettività.
Innanzitutto, a parità di calore prodotto, le
fonti fossili producono circa 10 volte più
CO2 della rinnovabile legno. Poi, sulla base
dell'analisi ambientale del ciclo di vita, è
stato dimostrato che l'impatto ambientale
di una moderna caldaia domestica a
biomasse è 6 volte inferiore rispetto a una
caldaia a olio combustibile e 5 volte
inferiore rispetto a una caldaia a
combustibili fossili gassosi (Gpl e metano).
Inoltre, la sostituzione delle fonti
fossili con il legno crea valore aggiunto e occupazione a livello locale, incrementa il potere
di acquisto delle comunità locali, migliora la sicurezza nell'approvvigionamento energetico e

riduce le emissioni climalteranti: per ogni
70 tonnellate di legna che si utilizzano in
apparecchi e caldaie si creano da 120 a
230 ore di lavoro l'anno (il gasolio per la
stessa quantità di energia crea 20 ore di
lavoro/anno e il metano 10 ore/anno); in
media le filiere bioenergetiche, basate su
materia prima legnosa locale, creano 7,5
volte più occupazione rispetto al gasolio e
ben 15 volte più occupazione rispetto ai
combustibili fossili gassosi (Gpl e gas
naturale).
Va anche ricordato -come emerso dal
convegno di Cia, Aiel e Turismo Verde-
che oggi le foreste europee crescono di
322 mila ettari l'anno (un campo da calcio
al minuto) e tuttavia la valorizzazione del

legno locale come materia prima e per l'uso energetico moderno è ancora molto limitata rispetto
al potenziale. L'Italia in questo senso è, dopo Cipro, maglia nera in Ue.

Servizio nell’edizione del TGR-RAI delle ore 14 del 23 novembre (minuto 11,41), alla pagina web

http://www.rainews.it/dl/rainews/TGR/multimedia/ContentItem-81731a81-fc7b-4d3f-8556-
f30bb5117fee.html
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ILIL RUOLORUOLO DELLADELLA FILIERAFILIERA
LEGNO-ENERGIALEGNO-ENERGIA ININ ITALIAITALIA
CONFERENZA STAMPA DI AIEL A PALAZZO MADAMA.
BRUGNONI: AIEL APRIPISTA PER ENERGIA DA LEGNO

Gli impegni di AIEL-Associazione italiana energie agroforestali per la qualità dell'aria, la gestione
sostenibile delle foreste italiane e lo sviluppo della filiera legno-energia (oltre 500 aziende con
un fatturato stimato in 800 milioni di euro) sono stati discussi in occasione di una conferenza
stampa tenutasi a Roma il 23 novembre, promossa dal Sen. Gianpiero Dalla Zuanna membro
della Commissione Territorio, Ambiente e Beni Ambientali del Senato, ospitata nella Sala Caduti
di Nassiriya di Palazzo Madama. Presenti all'incontro, per conto di AIEL, il presidente Domenico
Brugnoni (nella foto un momento del suo intervento), il direttore generale Marino Berton, la
responsabile dei progetti di certificazione Annalisa Paniz e Gianni Ragusa, portavoce del
Gruppo apparecchi domestici. Al tavolo dei relatori, oltre al Sen. Dalla Zuanna, anche l’On.

Enrico Borghi componente della Commissione
Ambiente, Territorio e Lavori pubblici della Camera e
il Sen. Andrea Olivero, viceministro delle Politiche
agricole, alimentari e forestali. Nell'introdurre i
lavori il Sen. Dalla Zuanna ha puntato l'attenzione
sulle motivazioni dell'incontro "utile per dare alla
politica un'occasione per conoscere percorsi virtuosi
intrapresi dai comparti economico-produttivi del
Paese". Dopo le decisioni del vertice di Parigi e della
Conferenza delle parti (COP 22) appena conclusasi a
Marrakech, torna in primo piano il ruolo delle
biomasse legnose nella lotta contro i cambiamenti
climatici."L'Italia sta facendo da apripista anche con
le iniziative promosse da AIEL - ha detto Domenico

Brugnoni - che anticipano e danno concretezza agli indirizzi di politica energetica e ambientale e
che sono a supporto di tutte le aziende della filiera". Tra queste: la certificazione ARIA PULITA,
rivolta a stufe, inserti e caldaie per uso domestico, alimentati a legna e pellet; le certificazioni
ENplus e Biomassplus che verificano la qualità del pellet e di legna da ardere e cippato;
AIELplus lo standard formativo per installatori e manutentori di impianti a biomassa. "Abbiamo
stimolato le nostre aziende ad avere un atteggiamento proattivo - ha detto Annalisa Paniz - e a
farsi parte diligente nell'affrontare le criticità. ARIA PULITA infatti è la prima certificazione a
livello nazionale ed europeo che considera le emissioni quale elemento discriminante per la
qualità dei sistemi di riscaldamento." La risposta dei costruttori è stata positiva; "ARIA PULITA è
una certificazione a cui le aziende aderiscono volontariamente-ha affermato Gianni Ragusa-
perchè hanno accettato la sfida della qualità investendo in ricerca e sviluppo e nella formazione
degli installatori". L'Italia, d'altra parte, deve alle biomasse legnose il contributo positivo al
raggiungimento degli obiettivi europei 20-20-20: "un terzo dell'energia rinnovabile prodotta nel
nostro Paese-ha precisato Marino Berton-deriva da legna e pellet. Senza il nostro settore l'Italia
sarebbe agli ultimi posti a livello europeo, mentre già oggi abbiamo raggiunto l'obiettivo del 17
per cento entro il 2020. Meritiamo attenzione e supporto da parte del mondo politico con il quale
vogliamo dialogare con la concretezza dei posti di lavoro delle nostre aziende, dell'innovazione,
della trasparenza e con il contributo della filiera alla tutela del territorio".
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CONFERENZACONFERENZA STAMPASTAMPA AIEL,AIEL,
GLIGLI INTERVENTIINTERVENTI POLITICIPOLITICI

L’INCONTRO AL SENATO OCCASIONE IMPORTANTE
PER AVANZARE PROPOSTE. DI SEGUITO UNA SINTESI

Il Sen. Gianni Girotto ha sottoposto alcune questioni aperte ai colleghi del mondo
politico: "Il Conto Termico è un ottimo strumento incentivante per attivare la sostituzione di
vecchi apparecchi con stufe e caldaie dotate di moderna tecnologia, alta efficienza e basse

emissioni, ma è mancata finora un’adeguata
campagna di comunicazione nazionale da
dedicare ai potenziali beneficiari, famiglie in
primis. E, sempre nell’ottica di
salvaguardare il budget delle famiglie, la
decisione di aumentare l’IVA sul pellet al 22
per cento ha comportato un effetto
depressivo sui consumi di un combustibile
che in molte zone d’Italia è l’unica
alternativa alle più costose fonti
energetiche".
Fa ben sperare, quindi, l’intervento dell’on.
Enrico Borghi che ha espresso il suo
apprezzamento per le iniziative di AIEL le
quali "rientrano in un percorso, quello

dell'economia green - ha sottolineato Borghi - che è oggi inevitabile non solo per le implicazioni
di tutela ambientale, ma anche e soprattutto per le opportunità di business che offre alle
aziende. Abbiamo da recuperare anni in cui è mancata una unitaria politica energetica e
forestale." Sul tema delle foreste è intervenuto
infine il Sen. Andrea Olivero, viceministro alle
Politiche agricole (nella foto), che ha ricordato
come la superficie forestale italiana sia cresciuta
negli ultimi 60 anni da 5 a 11 milioni di ettari. "È
necessario un intervento legislativo e culturale -
ha detto - per abbandonare misure finalizzate alla
mera conservazione del bosco, passando così da
una logica museale a una logica gestionale. Serve
un intervento legislativo complessivo che rilanci la
filiera sul piano strategico coinvolgendo tutte le
parti interessate. Per questo abbiamo organizzato
il Forum nazionale delle foreste, che si terrà a
Roma il 29 novembre, in cui sarà annunciata la
creazione della Direzione Forestale all'interno del MIPAAF, che dovrà tutelare ma anche
assumersi la responsabilità umana delle comunità che abitano la montagna. Tra i nostri obiettivi
c'è la redazione di un Piano di gestione forestale sulla base della delega ricevuta dal Parlamento.
Una politica di lungo respiro, in cui si inseriscono le certificazioni di legna e pellet a cui abbinare
anche agevolazioni fiscali per dare ossigeno al comparto in un'ottica di trasparenza. Ci stiamo
lavorando.
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ILIL CONTOCONTO TERMICOTERMICO
EDED ALCUNIALCUNI ESEMPIESEMPI

Stufa a pellet - 8 kW ---> Contributo costo investimento € 1.421,09 in un'unica soluzione
Zona climatica E con massimo coefficiente premiante per emissioni di polveri (Ce=1,5);

Caldaia a legna - 35 kW ---> Contributo costo investimento € 8.032,50 in 2 anni
Zona climatica E con massimo coefficiente premiante per emissioni di polveri (Ce= 1,5);

Solare termico per la sola Acqua Calda Sanitaria-2 moduli da 2,5 mq
--->Contributo costo investimento € 1.600,00 in un'unica soluzione (collettori piani).

Per consulenze e informazioni:
Dr. Massimo Budelli (075 7971062, m.budelli@cia.it)
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LALA SPESASPESA ININ CAMPAGNACAMPAGNA
DICEDICE ““NONO”” ALLOALLO SPRECOSPRECO
VENERDI’ A BOLOGNA L’ASSOCIAZIONE DELLA CIA
PER LA VENDITA DIRETTA TERRA’ LA SUA ASSEMBLEA

"+ SPESA IN CAMPAGNA = MENO SPRECO". Questo lo slogan scelto dall'associazione per la
promozione e lo sviluppo della vendita diretta di Cia-Agricoltori Italiani per la sua Assemblea
nazionale, che si terrà a Bologna, venerdì 2 dicembre alle ore 10,30, presso la Salaborsa
dell'Auditorium Enzo Biagi. In Italia c'è ancora troppo cibo che finisce nella spazzatura -spiega
l'associazione-. Succede nella Grande distribuzione organizzata, con i prodotti in scadenza o
invenduti, fino ad arrivare alle mura domestiche, dove si concentra più del 40 per cento del
totale degli sprechi alimentari del Paese.
La cultura contadina, invece, non conosce lo spreco. Gli agricoltori non gettano mai niente
dei prodotti della terra e del loro lavoro: anche quelli meno presentabili, sono tutti buoni. I

bitorzoli di una verdura, qualche ammaccatura in un frutto, è estetica non qualità. Stesso
discorso anche per la cucina, con le tante ricette contadine che usano gli avanzi per creare piatti
eccezionali. L'Assemblea nazionale de "La Spesa in Campagna" si aprirà con i saluti di Antonio
Dosi, presidente della Cia Emilia Romagna, e di Virginio Merola, sindaco di Bologna.
Seguiranno le relazioni di Matteo Antonelli, presidente nazionale de La Spesa in Campagna;
Matteo Guidi, di Last Minute Market; Massimo Fiorio, vicepresidente della commissione
Agricoltura della Camera e primo firmatario della legge contro lo spreco alimentare. Spazio, poi,
ai "case history". Giordano Zambrini (azienda agricola di Imola) racconterà la sua esperienza a
fianco del Banco alimentare, mentre Marco Zambon (azienda agricola di Padova) parlerà della
sua esperienza con la Caritas.
Infine Enrico Vacirca, segretario dell'Anp-Cia Toscana, presenterà il libro "La cucina degli
avanzi attraverso le ricette contadine", mentre le conclusioni dei lavori saranno affidate al
presidente nazionale della Cia Dino Scanavino.
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AASPETTANDOSPETTANDO ILIL

NNATALEATALE ININ FFATTORIAATTORIA
DOMENICA 4 DICEMBRE LE FATTORIE DIDATTICHE
DELLA CIA APRONO LE PORTE A GRANDI E BAMBINI

Il gruppo d’interesse “Fattorie Didattiche” della Cia dell’Umbria ha organizzato per domenica 4
dicembre una giornata di conoscenza delle aziende impegnate nell’educazione
ambientale ed alimentare (v. locandina a pagina 8). La giornata è aperta a grandi e bambini
con laboratori e attività a tema natalizio e non solo. Le aziende che apriranno le porte sono 10
(v. l’elenco sotto e l’ubicazione nella cartina).

ATTENZIONE! Per partecipare
telefonare all’azienda prescelta
preferibilmente
ENTRO 1° DICEMBRE.



8

Newsletter del 29 novembre 2016



9

Newsletter del 29 novembre 2016

FATTORIEFATTORIE DIDATTICHE,DIDATTICHE,
SUCCESSOSUCCESSO ADAD AGRI@TOURAGRI@TOUR
IL GIE DELLA CIA UMBRIA PRESENTE AD AREZZO
CON INIZIATIVE E LABORATORI MOLTO SEGUITI

Si è conclusa domenica 13 novembre ad Arezzo la XV edizione di Agri@Tour, Salone nazionale
dell'agriturismo e dell'agricoltura multifunzionale, vetrina importante e punto di incontro per

tante realtà aziendali che si sono raccontate durante seminari e
workshop. Le fattorie didattiche del Gie della Cia dell’Umbria si sono
raccontate durante la tre giorni di Arezzo. I laboratori a tema “api e
miele”, “lana” e “legumi” sono risultati sempre ben organizzati ed
animati da operatori che hanno dimostrato
serietà e professionalità, molto apprezzate
dal pubblico e dagli organizzatori. Sono
state evidenti la curiosità e la gioia
degli adulti nel partecipare attivamente
ai laboratori sottolineando come questi
possono e devono essere pensati per tutte
le fasce di età; offerta che il Gie valuta già
da tempo. Su invito di Agrigiochiamo uno
dei due coordinatori delle fattorie
didattiche della Cia dell'Umbria ha

partecipato al seminario del venerdì pomeriggio sul tema “La fattoria
didattica tra le necessità di diversificazione
e le opportunità dei piani di sviluppo
rurale”, nel corso del quale ha illustrato la
rete nazionale “Fattorie Dreams@Work”.
Durante l'intervento, inoltre, è stato
presentato l'evento organizzato dal Gie
“Aspettando il Natale in Fattoria” in
programma per il 4 dicembre e che vede
la partecipazione di 10 fattorie sul territorio regionale. Evento questo
sottolineato in sala come esempio da seguire. L'”Agrileisuretime” di
Antonio Lattanzi, una delle 20 aziende, di cui 4 estere, inserite nel
fascicolo “buone prassi”, è stato invitato da Ismea al workshop di
Arezzo per raccontarsi. Le pubblicazioni presentate da Ismea sono:
“Agriturismo e multifunzionalità dell'azienda agricola” (strumenti e
tecniche per il management); “Buone prassi di multifunzionalità

dell'azienda agricola” (raccolta di esperienze aziendali).

Per informazioni e per aderire al Gie “Fattorie Didattiche” inviare una mail a

giefattorieumbria@cia.it oppure telefonare allo 075 9470981 o 349 5245022
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INTESAINTESA CIA-HERACOMM,CIA-HERACOMM,
ENERGIAENERGIA MENOMENO CARACARA

SOTTOSCRITTA LA CONVENZIONE TRA CIA UMBRIA
E L'IMPORTANTE SOCIETA' DI PUBLIC UTILITIES

E’ stata sottoscritta una convenzione tra la Cia dell'Umbria ed Heracomm, uno dei più
rilevanti gestori di servizi di pubblico interesse operanti nel nostro Paese. L'intesa è finalizzata a
ridurre considerevolmente il costo della bolletta energetica degli associati Cia. Come è noto,
infatti, l'energia rappresenta una delle voci più “pesanti” nei bilanci delle imprese agricole ed
agroalimentari; rendere più leggera questa voce attraverso una serie di iniziative “di sistema”,

prima tra tutte quella rivolta alla
diffusione delle agroenergie, è sempre
stato un preciso obiettivo dell'azione
della Cia. Heracomm offre servizi
energetici, idrici e ambientali a oltre 4,4
milioni di cittadini in 358 comuni italiani
riservando una forte e costante
attenzione alla sostenibilità ambientale e
alla responsabilità sociale di impresa;
attenzione che si concretizza nelle
opzioni e nei requisiti contenuti nelle
offerte commerciali (fornitura di energie
da fonti rinnovabili, buone pratiche di
gestione delle forniture e dei servizi tese
a tutelare l’ambiente tramite il risparmio
di materia prima e la riduzione delle

emissioni di CO2 in atmosfera).
Nella pagina seguente sono riportati i contenuti essenziali della convenzione che contempla
offerte molto convenienti per la fornitura di luce e gas.
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Polizza

agevolata

Rimborsata

fino al 65%

CAMPAGNA ASSICURATIVA 2016

CHI PUO' ASSICURARSI
L’agricoltoreattivo
COSA ASSICURARE

Prodotto
Olive , Uva , Frutta
Frumentoedaltri cerealiminori
Tabaccoe ortaggi
Colturedaseme
Mais,sorgo,girasole
Zootecnia

QUANDO ASSICURARSI

Tipologia colture Scadenza
A ciclo autunnoprimaverile 30aprile
Colturepermanenti 30aprile
A ciclo primaverile 31maggio
A ciclo estivo,di secondoraccolto,trapiantate 15 luglio
A ciclo autunno invernale e colture vivaistiche 31 ottobre

AVVERSITA' ASSICURABILI
Catastrofali Di frequenza Accessorie
Alluvione

Gelo –
brina

Siccità

Grandine
Vento forte
Eccesso di

pioggia
Eccesso di neve

Vento caldo
Colpo di sole
Sbalzo termic

Per info e/o richiedere un preventivo:

assicurazioni-umbria@cia.it

Stefania Racugno 370/3211463
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VUOI CONOSCERE
TUTTE LE

OPPORTUNITA’
DEL NUOVO PSR?

PRENDI UN
APPUNTAMENTO

IN CIA!

Chiama lo
075 7971056

o scrivi a
umbria@cia.it
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